En 1987, un énorme félin (1) a 
été photographié à Exmoor, 
dans le sud-ouest de l'Angle- 
terre. Deux autres furent em- 
paillés, le premier après avoir 
été retrouvé mort en 1989 (2), 
le second après avoir été tué à 
Kellas, en Écosse, en 1983. 


Il veut réaliser des 
copies d'humains 


CROYANCE La plupart des gens hési 


tent à prendre position face au clonage 
Mais d'autres n'ont pas les mêmes scru 


pules. Le mouvement raélien salue avec 
satisfaction les possibilités offertes par 
cette technique et se propose d'en faire 
bénéficier ceux de ses adeptes qui désire 
raient se reproduire sous la forme d'un 
enfant cloné. Le mouvement est situé 
aux Bahamas, pays où le clonage humain 
n'est pas interdit et où le mouvement 
souhaite implanter des laboratoires 
Selon son dirigeant, Raël, le clonage 
nous assure la vie éternelle, “L'homme 
pourra bientôt transmettre les souvenirs, 
l'expérience et la personnalité d'un être 
mort à son clone. Nous pourrons ainsi 


nous réveiller dans un corps tout net 


| Selon Raél, 
des êtres 
venus d'ailleurs 
auraient 
créé l'espèce 
humaine par 
clonage. 


| 
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Jusqu'ici, seules des brebis ont été 
créées à l'identique. Raël veut aller plus 
loin et rêve de cloner l'être humain 


comme après un sommeil reposant” 
expliqua-t-il au cours d'une conférence de 
presse à Las Vegas, aux États-Unis 

Cet engouement pour le clonage 
s'explique lorsque Гоп connaît la vision 
du monde selon les raéliens. Aux débuts 
humaine, une 


de l'histoire race très 


évoluée, venue d'une autre planète, 


aurait introduit la vie sur Terre. 115 
auraient donné naissance, en laboratoire 
à une créature appelée “homme” 

Cette race 


him (l'un des noms que 


supérieure s'appelait Elo 
l'Ancien Testa 
ment donne à Dieu). La Bible n'est donc, 
selon Raël, qu'une représentation imagée 
de l'œuvre de ces êtres — Dieu n'existerait 
donc pas. Aujourd'hui, 25 000 ans plus 
tard, nous avons, nous aussi, mis au point 
une technologie qui nous permet de 
comprendre notre origine réelle. Nous 
pouvons donc songer à utiliser ce grâce 


à quoi nous existons 


CRVPTOZ00LOGI 


LES ENORMES FELINS PEUVENT AVOIR TROIS ORIGINES 


Les “marrons” Les encombrants Les imaginaires 
Aux xvi et хіх" siècles, il | Depuis 1970, la loi Il arrive que les félins 
n'était pas rare que des britannique interdit ne soient énormes que 


Cette 

em- 
preinte 

de mains 
n'est 

pas due 

à un esprit 
mais à un 
médium 


familles riches possèdent 
des animaux exotiques. 
Pumas et lynx, habitués 
au climat tempéré, 
auraient facilement pu 
survivre en liberté. 


- ou rend très difficile — 
la possession d'un ani- 
mal exotique. Certains, 
devenus trop encom- 
brants, ont pu étre 
relàchés dans la nature. 


dans l'imagination de 
ceux qui les ont vus. 
Ainsi du “lion” capturé 
par la police à Londres 
en 1994 - un grand chat 
roux nommé Bilbo. 


L'esprit passe la main 


SPIRITISME En 1921, Franek Kluski, un 
médium polonais, voulut prouver la réalité 
des esprits. Au cours d'une séance, il de 
manda à l'un d'eux de laisser l'empreinte 
de ses mains dans de la cire fondue. Quand 
la lumière fut rallumée, l'empreinte de deux 
mains jointes reposait sur le parquet. Mais, 
chose étonnante, elle ne montrait aucune 
trace de craquelure 

Les témoins étaient près d'y croire lorsque 
le magicien Houdini expliqua la superche 
rie : il suffit de bien se raser le dos des mains 
et de les huiler. Puis il faut les tremper plu 
sieurs fois dans la cire fondue. Quand celle 
di est encore molle, une fine entaille permet 
à l’“esprit” de retirer ses mains. La fente 
peut être refermée par pression. On peut 
aussi rajouter un peu de cire fondue. Il suffit 
ensuite d'introduire subrepticement le mou 


lage dans la salle pour que le tour soit joué 


Selon le 
magazine 
anglais Fortean 
Times, le prix 
des maisons 
monte de 25% 
lorsqu'on les dit 
hantées. 
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fatto è che «loro (i Grigi) hanno usato 
anche degli esseri umani come cibo. 
Questa è una delle tremende ragioni per 
cui è stato messo tutto sotto silenzio». 
Altrimenti sarebbe il panico. «Il Gover- 
no pensa che a tal punto la censura deb- 
ba essere mantenuta al riguardo anche 
con l’uso della forza bruta», conclude. 
Altrimenti le Autorità sarebbero messe 
anch’esse sotto accusa. Secondo Lear i 
Grigi hanno infestato il pianeta dopo 
che il Governo USA ha aperto le porte. 
«Si dice che ve ne siano solo in Nevada 
circa 600 nella zona dei test nucleari», 
dice. Ma funzionari del luogo dicono 
che non è vero. «Posso asserire», dice 
Karen Randolph, Funzionario per la 
Pubblica Informazione, «che non vi so- 
no alieni, vivi o morti, nella zona dei 
test». Tutto questo non è affatto vero. 
Ed è in effetti difficile da credere. Lear 
afferma che «gli alieni provengono da 
Zeta Reticuli, un sistema stellare bina- 
rio a 38 anni luce dalla Terra». 
Ritiene che i Grigi stiano usando gli or- 
moni e gli enzimi degli umani e del be- 
stiame come cibo, poiché un disordine 
genetico nel loro sistema digestivo 
avrebbe causato atrofie e disfunzioni nel 
loro organismo. «Per sostenersi», ha 
scritto Lear nel suo rapporto, «usano un 
enzima o secrezione ormonale ottenuto 
dai tessuti prelevati dagli umani o dagli 
animali. 
Le secrezioni sono poi mescolate con pe- 
rossido di idrogeno ed applicate sulla 
pelle spalmando o immergendo parte 
dei loro corpi nella soluzione. Il corpo 
assorbe la soluzione, poi espelle il super- 
fluo attraverso la pelle». 
Robert Pippin, direttore del Planeta- 
rium al Community College della Con- 
tea di Clark, sottolinea che Zeta Reti- 
culi è attualmente a 130 anni luce dalla 

Terra — non a 38 — ed anche prenden- 
do il Voyager più veloce ci sarebbero da 
percorrere milioni di miglia per arriva- 
re sulla Terra, a meno di non viaggiare 
quasi alla velocità della luce. 
Questo non è impossibile in teoria, con- 
tinua, ma se loro fossero in grado di far- 
lo, «non avrebbero certamente bisogno 
di nascondersi». 
«La biologia per me non ha molto sen- 
so, ma se possono viaggiare così velo- 
cemente, possono anche manipolare la 
materia e certamente non si comporte- 
rebbero come degli esseri umani. Per- 
ché dovrebbero viaggiare trilioni di mi- 
glia per venire a mangiare il nostro be- 
stiame? Е molto improbabile che vi sia- 
no dei mostri là fuori che facciano cose 
del genere», conclude Pippin. 

Пога chi le fa? Le misteriose mu- 

tilazioni di bestiame, di cui Lear 


Nel febbraio 1975, nei pressi di Porto Rico, 
furono rinvenuti animali morti che presen- 
tavano tutti un’apertura nell’addome come 
si nota nella foto. 


afferma che gli alieni si nutrano, han- 
no tormentato i funzionari delle forze 
dell’ordine in ogni Stato americano ad 
ovest del Mississippi sin dal 1974, inclu- 
sa la contea di Humboldt, nel Nevada. 
Un documento TV prodotto da Linda 
Howe intitolato «Uno strano raccolto» 
conclude che niente di conosciuto al- 
l’uomo può essere responsabile della 
mancanza di tracce e di sangue nelle car- 
casse stranamente mutilate, ma sia lo 
sceriffo della contea di Humboldt sia il 
direttore del CBI, l'Ufficio Investigati- 
vo del Colorado, contestano quanto lei 
afferma. 

«Non abbiamo né vacche mutilate né di- 
schi volanti», ha replicato in un’inter- 
vista telefonica James Bagwell, scerif- 
fo della Contea Humboldt, e mentre 
non discute che i corpi delle mucche e 
dei tori siano stati trovati anche sul suo 
territorio, afferma che vi è una spiega- 
zione plausibile. «Questo è un paese du- 
ro. I ranchers si aspettano di perdere il 
2/3 per cento delle loro mandrie ogni 
anno. Qualche volta il tempo è incle- 
mente. Qualche volta una giovenca al 
suo primo vitellino morirà durante il 
parto, o cadranno e si romperanno una 
gamba». 

I ladri di bestiame sono passati alla leg- 
genda nella maggior parte degli Stati e 
sono ancora molto attivi nella contea di 
Humboldt. Bagwell crede che i resti la- 
sciati dai ladri di bestiame si limitino a 
‘prendere il volo’, alimentando così 
qualche mente piena di fervida imma- 
ginazione. 

«Quando muore una mucca, i primi ad 
essere attaccati sono i tessuti morbidi: 
occhi, labbra, ano, etc... e se un picco- 


lo roditore si avvicina per mangiare 
sembrerà che la carne sia stata tagliata 
con un coltello e che intorno non vi sia- 
no tracce». 

Da quando ha preso servizio, nel gen- 
naio 1983, non vi è stato un solo caso 
di ‘mutilazione inspiegabile’, né è stata 
mai trovata qualche carcassa totalmen- 
te priva di sangue. Occasionali segna- 
lazioni di elicotteri, solitamente avvistati 
in altri Stati sul lugo delle mutilazioni, 
«si sono dimostrati essere velivoli mili- 
tari. La zona intorno a Winnemucca si 
trova lungo la strada che conduce alla 
località dove si effettuano gli esperimen- 
ti nucleari sotterranei. Qualche volta lo- 
ro vengono di notte e naturalmente ciò 
causa curiosità». 

Nessun mistero quindi, dice Bagwell. E 
con lui è d’accordo Karl Whiteside, di- 
rettore dell’ Ufficio Investigativo del Co- 
lorado, per il quale si sarebbe trattato 
solo di un trucco pittoresco architetta- 
to da due reclusi della prigione statale 
di Joliet che cercavano un modo per es- 
sere trasferiti in un penitenziario meno 
sicuro per poter fuggire. 

Whiteside non nega che vi siano state 
morti di bestiame; 206 sono state denun- 
ciate ed indagate dal CBI tra il 1976 ed 
il 1977, data in cui fu chiusa ufficial- 
mente l’indagine. Ma di queste 206, di- 
ce Whiteside, 203 hanno una spiegazio- 
ne plausibile e le rimanenti 3 sono state 
imputate a burloni. 

La bizzarra storia di due reclusi di Jo- 
liet che parla di mostri e dischi volanti 
fu alimentata dalla stampa e da gruppi 
che avevano interesse ad appropriarsi di 
qualcosa, egli dice. E così pure ritiene 
che il documenario della Howe «calchi 
la mano grossolanamente solo per so- 
stenere la sua posizione. Non abbiamo 
mai scoperto nulla che possa sostenere 
la teoria dei dischi volanti». Presunte 
mutilazioni sono state attribuite ad at- 
tacchi di predatori e non sono mai stati 
trovati — almeno dal CBI — corpi pri- 
vi di sangue. 

Whiteside afferma inoltre che tale con- 
clusione è la stessa a cui giunsero i fun- 
zionari del Dipartimento degli Interni 
che esaminarono le carcasse. 

Ma sia le conclusioni di Bagwell che 
quelle di Whiteside sono opposte a quel- 
le formulate da un altro veterano con 
27 anni di servizio nelle forze dell’ordi- 
ne, ora funzionario nella Contea di San 
Animas, nel Colorado. È lo sceriffo 
Lou Girodo, ex investigatore capo nel- 
l’ufficio del Procuratore Distrettuale di 
Trinidad (Colorado). 


Roberto Pinotti 
(2 — continua) 
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NOTIZIARIO UFOLOGICO ESTERO 


Vitelio sequestrate 
a Rio Grande Do Sur 


Il ricercatore J. Victor Soares, autore 
della presente indagine, appartiene al 
GIPOVNI, una società di ricerca ufolo- 


gica, ed ha già collaborato al bollettino 
edito dalla Società Brasiliana di studi 
sopra i Dischi Volanti. 

La presente relazione si distacca per 
la rarità del caso, per l'originalità e me- 
ticolosità della raccolta dei 
la difficoltà della ricerca. 


dati e per 


animali si giravano inquieti, cosa che 
non impressionò all'inizio, dato che si 
trattava di una mandria brada, non abi- 
tuata al recinto. L’inquietudine si ac- 
centuò nella vacca separata, che comin- 
ciò a muggire insistentemente, voltan- 
dosi ripetutamente a guardare il vitello. 
Il sig. Pedro si, girò per guardare il vi- 
tello, che in quel momento aveva comin- 
ciato a strillare, e vide che l’animale era 
sospeso nell’aria, a circa 1 metro dal 
suolo, in posizione normale, con le zam- 
pe rivolte verso il basso. 


Richiamata immediatamente l'atten- 


IL LUOGO: E I TESTIMONI 

Il fatto avvenne alla fine di ottobre 
(fra il 25 e il 31) del 1970 nella fattoria 
« Palma Velha», di proprietà del sig. 
Ildefonso Lontinho, situata a 18 km. 
dalla città di Alegrete 

Vi sono due protagonisti, padre e fi- 
glio, ambedue guardiani di mandrie. Il 
padre, sig. Pedro Trajano Machado, ve- 
dovo di 66 anni, è semianalfabeta, men- 


tre suo figlio, Euripedes de Jesus Tri- 
nidade Machado di 23 anni, è scapolo 
e analfabeta 

Sebbene l'umile с distasse solo 150 


metri dal luogo ove si verificarono i 
fatti che narreremo, una delle figlie del 
sig. Pedro, che era là in tale occasio- 
ne, non fu testimone del fatto. 

Erano all'incirca le 16 e i due erano 
occupati ad applicare medicamenti a 18 


capi di bastiame, che prelevavano dal 
recinto. 

Stavano cercando di separare una 
vacca di Gersey, che aveva un 


vitello di circa un mese, pesante app 
simativamente 20 kg., pui decisero di 
condurre in una parte del recinto sepa- 
rata da una staccionata sia la v a che 
il vitello, che mantennero a una distan- 
za di circa 5 metri. 

Mentre procedevano al trattamento, 
Pedro ed Euripedes notarono che gli 


zione del figlio” 'ambedue' ‘osservaròho 
come il vitello si stesse allontanando pa- 
rallelamente al suolo, all'altezza di cir- 
ca 1 metro, nella posizione citata e mug- 
gendo, in direzione del campo aperto. 

Padre e figlio, come istupiditi, rima- 
sero fermi, senza alcuna reazione e sen- 
za prendere iniziative, attendendo solo 
gli sviluppi e la conclusione del feno- 
meno. 

Mentre gli altri animali del branco 
continuavano a muggire e agitarsi, mo- 
strando paura, il vitello si diresse in di- 
rezione del cancello (posizione B in fi- 
gura) e attraversò il varco che si tro- 
vava aperto. Рот passò sotto i rami di 
alcuni alberi in uno spazio di circa due 
metri di larghezza, in direzione O-NE, 
fino a distanziarsi da sua madre di cir- 
ca 20 metri (posizione C in figura). 

Raggiunto questo punto, sempre al- 
l'altezza di 1 metro dal suolo, iniziò un 
movimente di ascensione verticale, sa- 
lendu lentamente, sempre con le zampe 
rivolte verso ter Nel frattempo ave- 
Va cessato di muggire, non pena ini- 
ziata l'ascesa in verticale. 

Questa lenta salita durò, a quanto di- 
cono i testimoni, da 3 a 4 minuti, quan- 
do, ad una altezza notevolmente infe- 
riore a quella delie nuvole, il vitello di- 
venne invisibile. 
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In tale occasione ron fu percepito al- 
cun altro fenomeno (rumore, vento, va- 
riazione di temperatura). Padre e figlio 
proseguirono il ioro lavoro. 

In seguito il faito venne riferito ai 
proprietario degli animali, che non die- 
de importanza al caso. 

Solo alla fine del. gennaio 1971 que 
sto fatto giunse agli orecchi del ricer- 
catore sig. Victor Soares, per mezzo del 
sig. Luiz Carlos dos Santos Lopes, ge- 
nero di un suo amico. ` 

La ricerca fu realizzata fra i giorni 
28 e 30 marzo 1971. 

L'idoneità dei testimoni, che risiedo- 
по nel luogo da 6 anni, fu attestata da. 
conoscenti di lunga data. Trattasi di 
persone di vita modesta, condotta in un 
ambiente limitato, che non avevano per- 
tanto necessità di pubblicità. Sono per- 
sone calme e di poche parole, che. si 
esprimono senza esagerazioni o eccessi- 
vo entusiasmo. 

La relazione fu completata con. fati- 
ca e riluttanza, dato che i testimoni non 
volevano particolareggiare. 

Invitato a fornire informazioni in me- 
rito ad eventuali altri fenomeni aerei о 
luminosi, il sig. Pedro e suo figlio-infor- 
marono che in varie occasioni, compresa 
l'epoca dell'avvenimento in questione, 
osservarono di.notte-« luci di colore ros! 
so, Che si spengevano e si accendeva- 
по», « stelle » che a momenti si muove- 
vano in cielo e a momenti rimanevano 
ferme, « facendo capriole, isolate o in 
gruppi di tre ». 

Riférisce il ‘sig. Victor 'Soaré$ che а 
circa 120 mt. dal luogo passa una linea 
elettrica ad alta tensione (60.000 volts), 
della centrale termoelettrica « Osvaldo 
Aranha », che va dalla città di San 
Francisco de Assis alla città di Alegre- 
te. Il vitello viaggiò parallelamente al- 
la rete, in direzione da Alegrete a S. 
Francisco. 

Nella fattoria riferirono che non fu- 
rono mai rinvenuti resti del vitello. 

Nella sua relazione del 3-4-’71, il sig. 
Victor Soares lascia intuire che altri 
«rapimenti » sono avvenuti nelle regioni 
prossime all’Uruguay, all'Argentina е 
nello stato di Rio Grande do Sur. Pur- 
troppo nessuno di questi fatti è giunto a 
conoscenza della S.B.E.D.V. 

Il caso riferito dal sig. Victor Soares 
può essere ammesso come quello di un 
disco volante che « in manovra di ricer- 
ca terrestre in relazione al nostro be- 
stiame », fece in modo da rimanere allo 
stato invisibile per poter manovrare 
«con maggiore comodità ». 


Le riviste. F.S.R. e G.E.P.A. riferisco- 


no il caso del sig. Masse, di Valensole 
(Francia), che alcuni anni or sono vide 


un disco volante prendere il volo, dal 
suo campo e, dopo esser aliontanato 
di alcuni metri, rendersi invisibile, ben- 
ché l'ondulazione delle piante di spigo 
indicasse che il volo fisico dell'apparec- 
chio continuava, anche se invisibile agli 
occhi del testimone. 

Il vitello avrebbe potuto essere 1 ssato 
dal disco volante, diventando invisibile 
quando penetrò nel campo di invisibili- 
tà della nave aerea. 


(Р. Р.) 
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Ancora sulle mutilazioni 
animali in Lunigiana 


Nel numero di gennaio ‘97 del 
GdM Giuseppe Stilo riferiva in 
questa stessa rubrica di un epi- 
sodio di mutilazioni animali 
avvenuto il 6 o il 7 agosto del 
1996 a Lusana, frazione di Ba- 
gnone, Lunigiana. 

Il motivo per cui ritorniamo su 
questa vicenda è che sono 
emersi ulteriori elementi in se- 
guito ai contatti presi con i pro- 
tagonisti del fatto, e in partico- 
lar modo con il veterinario dot- 
tor Picciolli. Circa lo stato delle 
carcasse, infatti, questi ha di- 
chiarato che i corpi erano gonfi, 
che presentavano della bava e 
un po' di epitasi nasale (sangue 
dal naso), il che, tuttavia, a suo 
avviso poteva essere dovuto al- 
l'elevata temperatura presente. 


Ha smontato inoltre il mistero 
dell'assenza di tracce di san- 
gue, dicendo che i corpi dei due 
animali non presentavano altri 
segni di ferita oltre al taglio del- 
l'orecchio, e che questo, trovan- 
dosi in una zona formata per lo 
più da cartilagine, non necessa” 
riamente avrebbe dovuto pro- 
durre fuoriuscita di sangue. Ha 
raccontato poi che le due pule- 
dre erano state lasciate nella 
zona con altre due cavalle più 
vecchie, e che una delle due ca- 
valle vecchie era stata ritrovata 
con del fil di ferro legato attorno 
al collo; si è pensato, quindi, 
chei responsabili dell'atto aves- 
sero bloccato о allontanato le 
due cavalle vecchie e poi aves- 
sero avvelenato in qualche 
modo quelle più giovani. An- 
che se poi a Pisa non è stato pos- 
sibile effettuare le prove tossi- 


Enza Massa 


n 
Il gioco degli UFO 
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cologiche sul sangue prelevato, 
infatti, il veterinario si è mo- 
strato comunque convinto che 
gli animali fossero morti per 
avvelenamento, in quanto, ha 
detto, “c'erano tutti i dati per 
poterlo dire”; le analisi del san- 
gue, quindi, sarebbero servite 
solo a soddisfare la curiosità di 
sapere quale tipo di sostanza 
tossica avessero usato. A causa 
dello stato di decomposizione 
deglianimali, poi, e visto anche 
che non era stata sporta denun- 
cia, il veterinario e i carabinieri 
hanno deciso che non valeva la 
pena di aprire le carcasse. I ca- 
rabinieri hanno detto che 
avrebbe potuto esserci l'esi- 
genzadi riesumare i due corpi e 
di estrarre un ро’ di succo ga- 
strico; poi, tuttavia, non è stato 
fatto più niente. C'è da dire, in- 
fine, che l'allevatore Mario Dei 


date le sue prestazioni. Invece è composto di 


simi 
non facilissimo. 
Esso, infatti, 


i, e il suo funzionamento è semplice, anche se 


è costituito da un magnete 


ha dichiarato che dopo il fatto 
vi sono stati ulteriori casi di 
morti di bestiame le cui cause 
sono rimaste ignote. Al mo- 
mento, comunque, sono state 
abbandonate tutte le indagini. 

Effettivamente va rilevato che 
il fatto presenta una parziale 
somiglianza (asportazione di 
parti del corpo, assenza di san- 
gue sulla pelle e sul terreno) 
con i numerosi casi di mutila- 
zioni animali avvenuti in di- 
verse parti del mondo e da al- 
cuni interpretati come dovuti a 
una presunta attività extrater- 
restre sul nostro pianeta. In 
base a quanto dichiarato dal 
dottor Picciolli, tuttavia, si ha 
l'impressione che chiunque sia 
il responsabile di tale atto que- 
sti abbia agito con modalità 
piuttosto umane e tutt'altro che 
anomale. (ER.) 


а pochis- 


quadrato sul 


Si tranquillizzino i signori ufologi nonché gli appassio- 
nati circa il titolo ameno di questo breve intervento poi- 
ché la sottoscritta, non facendo parte del CICAP, non 
intende né sottovalutare il fenomeno (peraltro studiato 
per moltissimi anni e trattato su questa ed altre riviste), 
né tantomeno considerarlo alla stregua di un gioco. 
Sta di fatto, comunque, che mentre addetti ai lavori, te- 
stimoni e semplici curiosi continuano a lambiccarsi il 
cervello sulla natura di questi ancor misteriosi (ma 
forse ormai non tanto!) oggetti volanti e soprattutto sul 
tipo di propulsione usata, una ditta canadese ha messo 
recentemente a punto un “giochino” tecnologico per ra- 
gazzini “precoci”, ma anche per adulti, che riproduce e 
quindi spiega le caratteristiche precipue degli UFO: la 
rotazione sul proprio asse, la levitazione per lo più si- 
lenziosa e stazionaria o con lieve movimento “a foglia 
morta”, nonché le brusche virate anche ad angolo retto 
e ad altissima velocità. 

Piccolo, nero, molto pesante per le sue ridotte dimen- 
sioni, il LEVITRON (così si chiama l'oggetto in que- 
stione) dovrebbe essere un aggeggio molto complicato 


Il 
LEVITRON 
(o “trottola 
antigravità”) 
che ruota 
nell'aria, 

| eil suo 
piccolo 
corredo. 


quale poggia una base in plexiglass, nonché da un gi- 
roscopio metallico corredato da alcuni anelli di peso di- 
verso per zavorrarlo © alleggérirlo e compensare così le 
variazioni frequenti del magnetismo ambientale. 
È l'uovo di Colombo, insomma, poiché basta far ruo- 
tare con un ро’ di abilità la trottola sull'apposito 
schermo trasparente e “о”, silenziosissimo, si alzerà 
in aria girando vorticosamente anche per diversi mi- 
nuti, grazie all'energia generata dai due magneti орро- 
sti e all'effetto giroscopico prodotto dalla trottola. Sarà 
sufficiente poi inclinare la base trasparente, regolando 
così il flusso magnetico, per far schizzar via obliqua- 
mente e velocissimo l'oggetto. 
Piccole, accorte manovre, un ро’ di abilità ed il gioco è 
fatto! 
“L'Ufo” in miniatura, una volta attivato, consente foto 
ravvicinate ed emozioni dal vivo (per quanto su scala 
ovviamente ridotta!) per gli sfortunati che non avessero 
ancora assistito ad un vero avvistamento! 
Il Levitron, dunque, inventato non a caso in Canada |, 
otrebbe dimostrare che gli UFO — uale che sia la 
ого vera origine — con tutta probabilità si muovono 
così singolarmente nello spazio sfruttando e manipo- 
lando “ad hoc”, proprio l'energia elettromagnetica, 
come del resto avevano a suo tempo intuito già negli 
anni ‘50 il Console Alberto Perego ° — oi ampiamente 
ridicolizzato dagli ufologi della “Nouvelle Vague” — e lo 
scienziato francese J.P. Petit (ricercatore del CNRS), che 
fece con successo esperimenti sulla magnetoidrodina- 
mica per spiegare la propulsione degli UFO °. 
Dal gioco alla realtà e dalla realtà al gioco il passo po- 
trebbe essere breve. Agli scienziati dalla mentalità 
aperta, dunque, il compito di spiegare finalmente come 
stanno effettivamente le cose. 
1 Uno dei primi ad occuparsi della propulsione degli UFo fu l'ing. canadese W. Smith. 
? A.Pe PERAPPORTO SULL'AVIAZIONE ELETTROMAGNETICA; L'AVIAZIONE 


DI ALTRI PIANETI OPERA FRA NOI – CISAER Roma 1958. 
з J.C, Bourret — “UFO, ULTIMA INCHIESTA SCIENTIFICA” = De Vecchi, MI 1977. 
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СОВЕРШЕННО СЕКРЕТНО пн зоо 


для поддержания собственного 


существования 


вестный хирург Антониу Боржа. В июне 1994 
года в португальском городе Брага on провел 
уни ую операцию — обнаружил и из- 
CK из головы пациентки миниатюрное уст- 
por во, которое. по мнению исследовав- 
их его ученых, скорее всего, является перс- 
MKOM радиосигналов, контролировав- 
ам все передвижения женщины. «Я пони- 
маю, почему другие врачи не смогли определить 
причину мигреней, — рассказывает врач. — Де- 
ло в том, что извлеченный нами механизм сде- 
лан из необычного материала, не видимого на 
рентгеновском снимке. Только ‘тщательное 
сканирование показало наличие какого-то по- 
стороннего предмета в правой височной доле 
головного мозга. Никто из живущих на Земле 
не смог бы сделать подобную имплантацию, 
ведь современная хирургия пока не достигла 
такого уровня». 5 

У подвергшихся похищению (абдукции) 
подобные устройства чаше всего обнаружи- 
вают в углублении под глазным яблоком, в 
мозге, ушах, носу... Но находят имплантанты 
и в руках, бедрах, ступнях ног... Одни меха- 
низмы напоминают паука, многочисленные 
тончайшие «лапки» которого непостижи- 
мым образом подсоединены к нервным во- 
локнам человека. Другие выглядят как IHH- 
ные иглы с колючими шариками диаметром 
2,5 миллиметра или петельками на конце. 
Ричарду Прайсу из штата Нью-Йорк во вре- 
мя похищения в 1955 году пришельцы ввели 
в организм «что-то», вышедшее наружу че- 
рез кожу лишь через 34 года. Этим «что-то» 
оказался цилиндрик толщиной один и WIH- 
ной четыре миллиметра. Анализ его прово- 
дился на физическом факультете Массачу- 
естекого технологического института пол 


Очевидное — невероятное 


Некая вымирающая внеземная 
цивилизация использует 
наш генетическии материал 


. 


АА 


Так, по описанию исследователей, выглядит особо 
секретный исследовательский подземный комплекс 
близ г. Дьюльс (штат Нью-Мексико, США) 


ходит в результате клонирования или пря- 
мого сексуального контакта с землянами. 
Не исключается, что рождение детей-мон- 
стров с очень твердой кожей бронзово-зеле- 
ного цвета и без головного мозга (анэнцефа- 
лов) связано именно с этим. Близка к этой 
гипотезе версия о попытках создания каки- 
ми-то внеземными цивилизациями на Зем- 
ле новой расы. Есть еще одна гипотеза — 
враждебная человечеству цивилизация го- 
TOBHT «плацдарм для высадки», и исследова- 
ния прополятся в целях изуч 14 Gynvmero 


Загадочно погибший бычок 
из Колдуэлла (США, 
штат Канзас, февраль 
19922. ). У животного 
аккуратно срезапы 
челюстные ткани, 
удалены черепные кости 
и зубы 


своих похитителях как о 
вполне земных людях в во- 
енной форме. Масла в 
огонь добавили просачива- 
ющиеся в прессу сведения 
и документы о тайных био- 
медицинских, генетиче- 
ских и психологических 
экспериментах, которые 
уже несколько десятилетий 
проводятся над ничего не 
подозревающим населени- 
ем военными и секретны- 
ми научно-исследователь- 
скими организациями. 
Сотрудник Института 
космических исследований Австрии д-р 
Гельмут Ламмер на основании имеющихся у 
него данных пришел к выводу, что списы- 
вать свои исследования на инопланетян за- 
интересованы как минимум три группы 
специалистов: те, кто занимается манипу- 
лированием сознанием и поведением лю- 
дей; специализирующиеся на сомнитель- 
ных с точки зрения морали биологических и 
генетических исследованиях; и наконец, BO- 
енные, разрабатывающие новые вилы ору- 


елалеко 
Нью-Мек- 
POBONMAT- 
чженерии в 


от города Дьюльс (Dulce 
сико). Предполаг 


целях B 

подзем 

(штат Нью-Мек 
«Dreamland» — «С 


да) и предст. 
подземну 
сколько тысяч при! льцев и землян. 

Три верхних уровия комплекса занима- 
ют служба безопасности, коммуникации, 
помещения для зем. ‚ управ? ие, бюро 
и лаборатории. Четве i отведен для 
экспериментов по ко pomo д разумом 
(на людях). Пятый урс еле 


«На шестом уровне проводятся широко- 
масштабные эксперименты по изменению 
генетического строения людей так, fii 
они могли работать в опасных VC) 
(У. Ф. Гамильтон). Здесь же проводятся 
эк срименты по вживле IO в мозг MO- 
дей особого рода иплантантов, так на- 
зываемых транспондеров — микропере- 
датчиков, позволяющих на любом pac- 
стоянии контролировать поведение чело- 
вска. Этот метод назв: 1 радногипнотиче- 
ским интерцеребральным контролем. Дру- 
гим направлением исследований являет- 
ся избирательное стирание памяти элек- 
тронными методами. Этой процелуре 
подвергаются, в ч эсти, те немногие 
сотрудники базы, которые отпускаются 
«на волю». (Судя по всему, результаты 
еще далеки от совершенства — кое-что 
благодаря регрессивному гипнозу эти со- 
трудники вспомнить все-таки смогли.) 
На этом же этаже отрабатываются методы 
клонирования и «доводятся» изъятые у 
женщин после искусственного оплоло- 
творения трехмесячные зародыши. Экс- 
перименты проводятся в рамках особо се- 
кретных программ Агентства перспектив- 
ных оборонных исследовательских про- 
ектов США (РАКРА). Всего на базе в 
проектах контроля HAL разумом, в генной 
инженерии и клонировании занято около 
шести тысяч ученых и четырсх тысяч об- 
служиваюшего персонала. На шестом 
VPORNC нахолится также «зверинен» лля 


AiLICH на i 
сетского кого института под 
руководством доктора Дэвида Е. Притчарда 
и показал, что оболочка имплантанта состо- 
яла из 90 процентов углерола, трех процен- 
тов кислорола и семи процентов тантала. 

Поскольку на рентгеновских снимках им- 
плантанты обнаруживаются далеко не все- 
гда, для их выявления сеголня стали приме- 
нять магниторезонансные медицинские ус- 
тановки. И оказалось, что людей с внедрен- 
ными в них миниатюрными устройствами не 
такуж и мало. По подсчетам одного из иссле- 
дователей этой проблемы, легендарного аме- 
риканского летчика Джона Лира, подобны- 
ми микроустройствами в США «помечено» 
не менее десяти процентов населения. 

Еще одна любопытная закономерность: 
многие похищались неоднократно и часто 
попадали «под колпак» еще в раннем детст- 
ве. Например, у Вирджинии Нортон, юриста 
из США, первая встреча с пришельцами со- 
стоялась в возрасте шести лет. Однажды она 
пошла в коровник и возвратилась только че- 
рез два часа, причем с непонятной раной на 
ноге. Тогда Вирджиния ничего объяснить не 
смогла. Воспоминания вернулись лишь че- 
рез много лет во время сеанса регрессивного 
гипноза. Оказалось, она встретила человека 
с большой головой в сияющей одежде, и он 
перенес ее внутрь странного аппарата, при- 
землившегося между деревьями. Там ее об- 
следовали на специальном столе, и какое-то 
механическое устройство что-то делало с ее 
ногой. Под гипнозом вспомнила Вирджи- 
ния и другой эпизод, произошедший с ней 
позднее — в шестналцатилетнем возрасте. 
Она снова оказалась в том же аппарате, ис 
ней разговаривал тот же человек. На вопрос 
девушки, как ему удалось вновь найти ее, не- 
знакомец ответил, что по излучениям мозга, 
которые столь же индивидуальны, как и от- 
печатки пальцев... Подобные истории не 
редкость. Так, под гипнозом выяснилось, 
что в 1950 году Бетти Андреассон, тогда еще 
подростку, гуманоиды ввели под глазное яб- 
локо «шарик с проволочками». Извлечен он 
был ими же, но уже через двадцать лет. 

«С каждым годом все большее число взрос- 
лых и детей подвергается таким операциям, — 
говорит известный исследователь из Порту- 


| галии доктор Виктор Пинту, — Мы считаем, 


что пришельцы из космоса хотят возможно 
больше знать о людях, живущих на Земле». 
Для чего им это нужно? 


уществует целый ряд «инопла- 
нетных» версий. Так, некая вы- 
мирающая внеземная пивилиза- 
ция использует наш генетиче- 
ский материал для поддержания 
собственного существования. 
Появление новых особей проис- 


ния проводятся в целях изучения чудук» 
противника... 

Наиболее обоснованная версия — ино- 
планетная цивилизация (наши прародите- 
ли?) ведет своего рода мониторинг челове- 
чества, отслеживая и направляя его физиче- 
скую и психическую эволюцию. Периоди- 
чески берутся пробы генетического матери- 
ала не только у людей, но и у животных. Но 
дело не ограничивается лишь пробами. По 
всей видимости, осуществляется и целена- 
правленное воздействие на генетическую 
эволюцию жителей Земли. Одним из аргу- 
ментов в пользу этой гипотезы является, в 
частности, открытие, сделанное в отделе- 
нии медицинской генетики госпиталя в 
Оксфорде (Англия). «Ян Харлоу и Ггорг Kadpx 
с коллегами обнаружили среди хромосом 
странный объект, похожий на матрицу с Npa- 
вильными квадратными ячейками, содержа- 
щими включения в виде бинарного кода. Обь- 
ект обнаружен при обычных хромосомных ис- 
следованиях околоплодной жидкости в ходе 
гинекологических анализов у одной из женщин. 
Природа имплантанта, как и его функцио- 
нальное назначение, неизвестны». Это сооб- 
щение и фотография микроимплантанта 
были опубликованы в октябрьском 1986 го- 
да номере журнала «Nature», и их можно 
найти в Интернете. 

В пользу «инопланетных» гипотез гово- 
рят и старинные свидетельства. К примеру, 
еще в XVII веке шотландский священник 
Роберт Кирк в своей книге описал сверхъес- 
тественные феномены, очень похожие на 
сегодняшние НЛО и пришельцев. А рассказ 
Кирка о таинственных существах, нападаю- 
щих на животных, весьма напоминает сов- 
ременные сообщения о странной гибели до- 
машних животных. 

Обескровленных погибших животных 
находили в различных уголках мира. Иу 


. всех загадочные открытые раны с исключи- 


тельно ровными краями и бесследно исчез- 
нувшей, как будто выхваченной неким по- 
лым инструментом тканью. «Хирургические 
операции над животными sise 
стремительно — за минуту или две с использо- 
ванием высоких температур лазерного скаль- 
пеля», — утверждает” известный паталого- 
анатом Джон Альтшуллер. 

В некоторых случаях непосредственно 
перед гибелью скота местные жители виде- 
ли таинственные черные вертолеты без 
опознавательных знаков. и сразу же воз- 
никла новая версия: похищения и биоло- 
гические эксперименты проводятся не ка- 
кими-то космическими пришельцами, а 
земными спецслужбами, имитирующими 
деятельность инопланетян. В пользу этой 
версии говорит и то, что некоторые жерт- 
вы абдукций под гипнозом рассказывали о 


оснований. Однако ее слабым звеном 
ется то, что сообщения о подобных явлени- 
ях можно найти не только в сегодняшней 
прессе, но и в старых хрониках. 


то же время существует версия, 
которая, объединяя две первые 
(инопланетную и земную), уст- 
раняет многие противоречия. По 
мнению некоторых исследовате- 
лей, в том числе и таких автори- 
тетных, как Уильям Ф. Гамиль- 
тон, Уильям Купер, Джон Лир, межлу некой 
высокопоставленной правительственной 
группой США и инопланетянами заключе- 
на сделка: пришельцы передают американ- 
цам высокие технологии, а те закрывают 
глаза на похищения людей, увечье скота, 
биологические и генетические исследова- 
ния. Насколько обоснованна эта версия? 
Ссылки делаются на людей, работавших в 
таинственных лабораториях или имевших 
доступ к соответствующим документам. Ес- 
ли объединить эти сведения, то картина вы- 
глядит примерно так. 

Основные генетические исследования и 
сравнительный анализ биологической 
структуры землян и инопланетян прово- 
дятся на совместной с инопланетянами 
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под 
пр 
дели здесь результ: 
дей и различных 


для хранения 
тыся бр человеческих и гибрид- 
ных) — результатов неудавшихся экспери- 
ментов... 

Версия совместной деятельности землян 
и инопланетян объясняет многие феноме- 
ны: и похишения, и странные медицинские 
манипуляции над похищенными, и «ино- 
планетные» сексуальные контакты, и таин- 
ственные увечья животных... В частности, 
из тех же источников следует, что большое 
количество крови животных пришельнам 
нужно не только для генетических экспери- 
ментов, но и для собстве! питания... 

Впервые информация (поначалу очень 
скупая) о совместной с инопланетянами ис- 
слеловательской базе в Дьюльсе появилась 
около десяти лет назал. Не исключено, что 
ee утечка была специально организована C 
теми же целями, о которых мы говорили 
раньше. Насколько можно доверять этим 
сведениям, покажет булущее... 
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